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Il ruolo del Non profit nella misurazione del 
capitale sociale
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Le reti relazionali alle quali appartengono e nelle quali
si riconoscono gli individui rappresentano una risorsa
importante che consente di perseguire i propri fini
potendo contare su risorse aggiuntive rispetto alle
dotazioni di capitale economico e culturale di cui si
dispone (Bourdieu, Coleman).

Il settore non profit è fatto di reti nelle quali si
mobilitano risorse umane e materiali che assicurano
sostegno e protezione agli individui sia nella vita
quotidiana, sia, in particolar modo, nei momenti critici e
di disagio, rappresentando così un elemento essenziale di
coesione sociale.



Benessere: dimensioni del dominio relazioni 
sociali
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Società 
civile

Economia 
sociale 

Famiglia

•Mercato che valorizza le relazioni 
•Genera utilità (non solo monetarie) 
•Genera relazioni improntate sulla reciprocità e sulla fiducia
•Crea servizi per il benessere della collettività

Censimento sulle 
istituzioni non profit



Il censimento delle Istituzioni non profit 2011

Obiettivi:

� Misurare la consistenza del settore - analisi in serie

storica (1999-2001-2011)

� Cogliere le principali caratteristiche delle INP italiane

� Rispondere alle esigenze informative nazionali e

internazionali

� Consentire la messa a regime di un registro statistico

delle INP
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Le rilevazioni Istat sulle istituzioni non profit
nell’ultimo decennio

Firenze 31 LUGLIO 2013

Rilevazioni periodiche 
strutturali

Organizzazioni di 
volontariato (2003)

Cooperative sociali 
(2005)

Fondazioni (2003)

Rilevazioni censuarie

1°Censimento delle 
istituzioni non profit del 
1999

8°Censimento generale 
dell'industria e dei 
servizi 2001 (imprese, 
istituzioni pubbliche, 
istituzioni non profit)



Cosa ha rilevato 

Istituzione non profit
Unità giuridico - economica

dotata o meno di personalità
giuridica, di natura privata, che
produce beni e servizi destinabili
o non destinabili alla vendita e
che, in base alle leggi vigenti o a
proprie norme statutarie, non ha
facoltà di distribuire, anche
indirettamente, profitti o altri
guadagni, diversi dalla
remunerazione del lavoro
prestato, ai soggetti che la hanno
istituita o ai soci.

Associazioni (riconosciute e non)

Comitati

Fondazioni

Cooperative sociali

Enti ecclesiastici

Società di mutuo soccorso

Istituzioni sanitarie 

Istituzioni educative

Le istituzioni non profit e le loro unità locali… 
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Reti di relazioni 
e collaborazioni

Fonti 
finanziamento 

prevalenti

Attività svolte e 
servizi erogati 

Risorse 
umane

6
Unità locali

Struttura 
organizzativa

Struttura 
territoriale

Risultati tra tradizione e innovazione

Orientamento 
mutual/public

Compagine 
sociale

Attività 
economica 
market/non 

market

Innovazioni
tecnologiche

Utenti

Le informazioni e…
…gli approfondimenti
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Le dimensioni del non profit al 31 dicembre del 2011
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 2011 2001 Var. % 
2011/2001 

Istituzioni non profit 301.191 235.232 28,0 

Istituzioni con volontari 243.482 220.084 10,6 
Volontari 4.758.622 3.315.327 43,5 
Istituzioni con addetti  41.744 38.121 9,5 
Addetti (dipendenti) 680.811 488.523 39,4 
Istituzioni con lavoratori esterni 35.977 17.394 106,8 
Lavoratori esterni 270.769 100.525 169,4 
Istituzioni con lavoratori temporanei 1.796 781 130,0 
Lavoratori temporanei 5.544 3.743 48,1 

 



Le istituzioni non profit italiane 

� 301.191 istituzioni non profit

� 4,7 milioni di volontari

� 680 mila dipendenti

� 270 mila lavoratori esterni

� 5 mila lavoratori temporanei

Cresce il ruolo del settore non profit in 
Italia rispetto al censimento del 2001

+ 28,0%

+ 43,5%

+ 39,4%

+169,4%

+ 48,1%
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Il non profit sul territorio

� Si conferma la concentrazione
delle istituzioni non profit
nell’Italia settentrionale dove
è presente più della metà delle
unità

� la Lombardia e il Veneto si
confermano le regioni con la
presenza più consistente di
istituzioni, con quote
rispettivamente pari al 15,3 per
cento e al 9,6 per cento.

Nord 
157.197
52,2%

Centro
64.677
21,5%

Sud 
79.317
26,3 %
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Le risorse umane sul territorio

34 - 74 75 - 104

136- 193105 - 135

Dipendenti ogni 10 mila abitanti

Emilia Romagna 
148

Trento 193 

Lombardia 171

Valle d’Aosta 
167

Lazio 150 

Bolzano 144

276 - 678 679 - 859

860 – 1.037 1.038 – 3.008

Volontari ogni 10 mila abitanti - 2011

Bolzano 3.008

Trento 1.967 

Umbria 1.210 
Toscana 1.178 

Friuli Venezia Giulia
1.328

Valle d’Aosta 
1.475 

Italia: 115 Italia: 801
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Dipendenti: confronto 2011 - 2001

34 - 74 75 - 104

136 - 193105 - 135

Dipendenti ogni 10 mila abitanti - 2011

Emilia Romagna 
+68,3% 

Lombardia
+60,7% 

Veneto +53,8%

Basilicata
+49,6%

Trento + 46,1%

Friuli Venezia Giulia 
+43,6%

Toscana +42,7%

Dipendenti ogni 10 mila abitanti - 2001

34 - 74 75 - 104 105 - 135

Incrementi sopra 
la media nazionale 

+39,4%
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Volontari: confronto 2011 - 2001

276 - 678 679 - 859

860 – 1.037 1.038 – 3.008

Volontari ogni 10 mila abitanti - 2011

Trento +354,1% 

Lazio 
+137%

Bolzano +67,6%

Basilicata 
+64,3%

Lombardia +56,9%

Valle d’Aosta 
+54,3%

Toscana
+44,2% Molise +45,9%

276 - 678 679 - 859

860 – 1.037

Incrementi sopra 
la media nazionale 

+43,5 %

Volontari ogni 10 mila abitanti - 2001

Umbria +45,4%

Marche 44,8%
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Le forme giuridiche

� il settore non profit italiano si conferma
costituito principalmente da associazioni:

� non riconosciute: 201.004 unità;
� riconosciute: 68.349 unità.

� rispetto al 2001 segnano i tassi di
incremento più elevati:

� fondazioni: +102,1%;
� cooperative sociali: +98,5%;
� altra forma giuridica: +76,8%;
� associazione non riconosciuta: +28,7%;
� associazione riconosciuta: +9,8%.
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I settori di attività e le risorse umane  

Istituzioni non profit, dipendenti e volontari. Composizione percentuale
per alcuni settori di attività prevalente – Censimento 2011

� Cultura, sport e 
ricreazione la naturale 
vocazione del non 
profit: 195.841 
istituzioni, 2.815.390 
volontari e 45.450 
dipendenti;

� Il 75,2% dei dipendenti 
si concentra nei settori 
Assistenza sociale e 
protezione civile, Sanità 
e Istruzione e Ricerca;

� I dipendenti (73.635) 
superano i volontari 
(57.737) nel settore 
Sviluppo economico e 
coesione sociale.

6,7

23,3

33,1

10,8
17,8

59,2

7,1
12,6

1,2 3,7

65,0

3,6
8,3

2,5 5,2

Cultura, sport e
ricreazione Sanità

Assistenza
sociale e

protezione
civile

Sviluppo
economico e

coesione
sociale

Istruzione e
ricerca

Dipendenti Volontari Istituzioni
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I settori di attività: dimensione media delle 
istituzioni 

� La differente 
concentrazione dei 
volontari e dei 
dipendenti nei 
Settori;

� L’apporto dei 
4.758.622 
volontari : 7 in 
media per 
dipendente;

� Dimensione media 
delle istituzioni: alta 
concentrazione di 
volontari nella 
Sanità e
nell’Assistenza 
sociale.
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La crescita dei settori più piccoli
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 Attività di 

Volontariato 

2012* 

Finanziamento 

delle 

associazioni 

2012* 

Organizzazioni 

 non profit 

2001** 

Organizzazioni 

non profit 

2011** 

Cooperative 

Sociali 

2010** 

Cooperative 

Sociali 

2011** 

Piemonte 11,6 17,2 49,0 59,5 1,3 1,4 

Valle d’Aosta 11,8 21,1 93,8 104,1 1,9 2,4 

Liguria 10,7 17,0 46,5 60,3 1,8 2,0 

Lombardia 13,5 20,5 37,1 47,6 1,5 1,8 

Trentino-Alto 
Adige 

21,4 31,2 
105,5 

100,0 1,7 2,0 

Bolzano/Bozen 20,2 33,0 115,2 97,6 1,8 2,2 

Trento 22,5 29,5 96,1 102,3 1,6 1,8 

Veneto 14,7 20,1 46,5 59,5 1,2 1,5 

Friuli-Venezia 
Giulia 

12,3 20,1 
65,5 

82,1 1,3 1,7 

Emilia-
Romagna 

11,0 19,0 
49,7 

57,8 1,3 1,6 

Toscana 9,6 18,9 52,5 65,1 1,4 1,5 

Umbria 7,2 15,0 57,2 70,7 1,8 2,1 

Marche 9,2 15,3 53,1 69,3 1,5 1,7 

Lazio 6,9 11,0 34,9 43,4 2,1 2,1 

Abruzzo 5,9 9,6 43,4 55,6 1,7 2,0 

Molise 7,1 10,8 41,7 57,9 2,6 3,2 

Campania 5,6 6,0 22,8 25,1 1,6 1,7 

Puglia 5,0 8,7 30,2 37,3 2,0 2,2 

Basilicata 7,2 11,1 38,2 56,0 2,9 3,1 

Calabria 6,1 8,1 32,2 40,7 2,0 2,1 

Sicilia 6,1 5,7 33,4 39,7 2,0 2,3 

Sardegna 9,1 17,2 50,0 58,7 3,1 3,6 

Nord 13,1 19,8 47,3 57,8 1,4 1,7 

Centro 8,1 14,4 44,8 55,8 1,7 1,8 

Mezzogiorno 6,0 8,0 31,9 38,5 2,0 2,2 

Italia 9,7 14,7 41,3 50,7 1,7 1,9 

(a) Per 100 persone di 14 anni e più. | (c) Per 10.000 abitanti.  

 



Censimento Non profit e Rapporto BES

� Aggiornamento degli indicatori sulle
relazioni sociali

� Costruzione di indicatori a livello
territoriale

� Tipicizzazione del settore non profit in base
al settore di attività, alle dimensioni e alla
localizzazione territoriale
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Approfondimenti tematici su:

� Tipologie istituzionali(cooperative sociali e 
organizzazioni di volontariato, ecc.)
� Servizi erogati; 
� Relazioni con gli altri attori del contesto sociale ed   
economico;
� Orientamento mutualistico o solidaristico;
� Attività economica svolta: market/non market;
�Categorie di utenti

Analisi della diffusione del non profit sul 
territorio per lo studio delle reti di relazione 

basate sulla fiducia e sulla solidarietà.
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I prossimi passi 



I.Stat

Link: dati-censimentoindustriaeservizi.istat.it
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I.Stat
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Grazie per l’attenzione

ISTAT 
DCCR - Direzione Centrale delle Rilevazioni Censuarie 

e Registri Statistici

SCE/A- Unità Operativa Censimento delle Istituzioni Non Profit

Sabrina Stoppiello sabrina.stoppiello@istat.it
Stefania Della Queva dellaqueva@istat.it

Manuela Nicosia mnicosia@istat.it
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